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Gli elementi di base della progettazione organizzativa. La progettazione delle posizioni individuali. La 
progettazione della macrostruttura. I collegamenti laterali. Il decentramento verticale e orizzontale. I 
fattori contingenti. Le configurazioni organizzative. La struttura semplice. La burocrazia meccanica. La 
burocrazia professionale. La soluzione divisionale. L’Adhocrazia.  
 

N° Argomento Letture 

1 Introduzione al corso. Gli elementi della progettazione organizzativa (I 
parte) 

Cap.1 

2 Gli elementi della progettazione organizzativa (II parte). La progettazione 
delle posizioni individuali. 

Capp. 1 e 2  

3 La progettazione della macrostruttura. I collegamenti laterali (I parte). Capp. 3 e 4  

4 I collegamenti laterali (II parte). Il decentramento Verticale e  orizzontale. 
I fattori contingenti. 

Capp. 4, 5 (solo 1° 
paragrafo) e 6 

5 Le configurazioni organizzative. La struttura semplice. 
La burocrazia meccanica e professionale (I parte). 

Capp. 7, 8 e 9 

6 La burocrazia meccanica e professionale (II parte).  
La soluzione divisionale 

Capp. 9, 10 e 11 
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q MINTZBERG, La progettazione dell'organizzazione aziendale, Il Mulino, Bologna, ultima edizione. 


